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LA VOTAZIONE DE' BILANCI 
li voto, di,ieri della Camera de’ depui. | 
- relativo «al. bilancio ..del:1864 ha una grande 
importanza economica’ ed’ ùn significato po- 
litico. DAS 
«i L'importanza. economica: .noa. sarà .sfug- 
gita ad alcuno. Sim da quando nò 
schiamino, di porgere. il; consiglio, che il bi- 
lancio del 1863 fosse valido anche pel 1864, 
salvo le modificazioni’ che! oétortesserò, ab- 
biamo svolte 10 fagioni d'ordipe finaliziatio 
.che,Jo appoggiarano. e. giustificavano. 
Poichè siamo finalmente ‘entrati ‘in una 
via regolare rispetto al bilancio! del 1863, 
faceva,.d? uopo ; d'antivenire il: pericolo di 
uscirne: di muovo edi rieader. nel provyi- 
sorîo. E ci saremmo *ticaduti, sta Camera 
fi «00298811 v 
avesse, respiuta,.la proposta, essendo  impos- 
‘sibileche: di quest'anno» fossero. pubblicati, 
distribuiti, esaminati, discussi ‘ed'approvati 
i bilanci del 1864.. 2 ag 

Ma un altro inconveniente ‘gravissimo 
doveva ‘evitare la' Camera, cioè’ di non per- 
dere nel bilancio del 64 il tempo. prezio- 
sissimo che ha-d'uopo di-dedicare alla di- 
samina dello leggi amminisgrative è*Uim- 
DONE sirio sto Ist Mailat tag 

Ora preme assai «dic:compier d'opera: di 
ristorazione delle finanze: 

Non solo ce Jo impone.il dovere, ma l’in- 
teresse,:poichò ‘soltanto. »a; questo! patto»il 
credito nazionale "si ‘raffotzerà "edi ‘fondi 
italiani raggiungeranno,i prezzi. ehe sì ad- 
dicono alle tranquillanti condizioni ‘del: no- 
stro stato. IRR IRR TR) 

La Camera approvando Stu, d'ora i bi- 
lancio delle spesevordinarie» pel 64 ha reso 
un servizio notevole al credito ‘pubblico, ha 
tutelato. nel. miglior modo ché. le era con- 
cesse l'interesse della; finanza: 

È questa ‘una ‘verità così ‘evidente; che i 
dissensi. di parte non valsero ad 0ffuscare, 
Quanti nutrono nell'animo idee) governative, 
quanti apprezzano’ ‘principii che iafotmar 
debbono la pubblica amministrazione, si, upi- 
rono a comporre la. ragguardevole maggio- 
ranza che ‘approvò la‘ proposta ' della Com- 
missione del bilancio, È un bell’ esempio, 
che attesta come i sentimenti d’ ordine e 
gli elementi: di retta amministrazione pre- 
valgano e ‘come’ l' initeresse’ supremo” del 
paese parli più forte. al. cuore dei, deputati 
che non le- passioni di’ parte. FO 

Quanto al significato poltttco, chi può con- 
testare che la.Camera, adottando le. propo 
ste della Commissione: del ‘bilancio; ha e- 
spressa 1a Sua fidtila' Che il’ ministero man- 
Lerrebbe, le, promesse , fatte. quando  xenne 
votato l’imprestito, e mon sivdiseosterebbe 
dal programma che aveva esposto? ». 

Il. ministero deve esser. lieto. di..un voto 
tanto splendido ; e siamo persuasi chie reom- 
prende ‘fin ‘pari’ tempo Ma “gravità ‘degli ob- 
blighi.che. gl'impone. Egli non. può non ri- 
conoscere che le idee da lui svolte intorno 
al riordinamento delle finarize’ soho ancor 
lontane dalla loro attuazione.;. che. se. note- 
voli' sono le economie deliberate nelle spe 
per gli anni 63 è 64 non bastado ancora 
a raggiugner metà della somma dei.risparmi 
che si conta d’introdurre nel periolo di 
quattro. anni. 

La Camera ha mostrato .di. sentire tutta 
la responsabilità che pesa su lei, perchè 
il buon' volere del ininisterò non paò te- 
car altri frutti che quelli da lei consen- 
liti. Kiberandosi dal fastidio del bilancio 
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del 64' dssi Si è messa in grado di impie- 


«igarcquesto. primo periodo della. nuova :ses- 


sione’ nella discussione delle leggi di am- 


“xo. DiSstrazione è di’ finanza, E confidiamo 


amido mò ‘ci ‘arti- - 


| 


j 
| 
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ine. non. isciuperà «il tempo. Ciò che.im- 


porta ora ‘è di provveder ad' accrescer le 
entrate. Se le leggi non saranno perfette, 
sono però perfettibili, e, nella dolorosa nei 
cessità in cui. siamo di stabilir nuove tasse 
o di aumentar alenne di quelle che vi ‘sono, 
il: votar delle .Jeggi difettose è preferibile 


‘al’non’ votarne alcuna, o votarne: meno di 


quanto fa i bisogno. 
Nelle presenti condizioni del credito pub- 


“blico; colle relazioni internazionali stabilite 


fra le varie. piazze e borse europee , non 
v'ha. «più. quistione di finanza che possa 
dirsi esclusivamente ‘d'interesse interno. 

Qualunque, provvedimento relativo. al te- 
soro. ed..al bilancio. assume..il. carattere di 
atto pubblico eWe interessa tutti i ereditori 
dello” stato, tulti coloro, nazionali ed esteri, 
che riposero la loro fiducia nell’ onestà. del 
govertio , ‘nell’ autorità delle ‘leggi nel-ri 
spetto ‘degli altrui, diritti, nella solidità del 
credito. italiano. 

Non v' ha-dubbio ehe Ja Camera; perse: 
yerando nella via in Cuisi è posta, concor: 
rerà efficacemente..al sostegno della rendita 
nazionale è gioverà al paese yed al ‘presti. 
gio delle libere, istituzioni assai meglio di 
coloro che non avrebbero esitato a-cacciarci 
di nuovo* nel ‘provvisorio e ad impedir la 
discussione delle leggi d'imposta, per aver 
il piacere di votare capitolo per capitolo il 
bilancio del 64. 


rt 


tl NOTIZIE“ DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Roma, 6 giugno. 

Ancora non comparisce; la famosa sentenza perchè 
è ‘molto mnalagevole il distenderla ‘in guisa ché 
non abbia aria di romanzo. Il papa stesso. vuole 
che gli sia presentata la ‘minuta prima della pub» 
blicazione par vedere se i fatti hanno legame e.vi 
è quella parte che egli. suggerì, giacchè la fecé 
pure da accusatore, Infatti nel 1830 essendo ve- 
scovo a, Spoleto, paese natale del Fausti'e iniziato 
ne'misteri della polizia, seppe che correva sospettò 
che il Fausti-fosse ascritto non so a qual setta li- 
berale; ed. ora ricordatosene, ha suggerito al pro- 
cessante Collemasi tutte quelle  pellegrine notizie 
che possedeva. vm tari È 

Vi ricorderete ch'io vi diasi come quando il papa 
viaggiò; la polizia fece intendere. all' amministra» 
zione delle ferrovie che allontanasse cinque impie- 
gati affinchè, liberali come sono, non avesserol'o : 
nore di baciare il, piede all’ilustre viaggiatore. La 
amministrazione non solo si contentò di .ubbidire, 
ma ci mise zelo, perchè invece di allontanarli Ji 
discaccid per bene "È ineredibile, ma pure è certò 
che al governo dispiacque Ja condotta dell’ ammi» 
nistrazione e la garrì, pet le dicerie che ne sareb> 
bero derivate. Ora so che il fervente cattolico è il 
signor De Ressier, francese, sntto direttore dell'am> 
ministrazione, uomo che in poltica professa. certi 
principii che lo fanno' essere più legittimista e cle» 
ricale del papa. Tutti i preti francesi che visitanò 
Roma perronore dei luoghi santi e per amore del 
dominio temporale, si congregano presso di lui 
che dirige Te dimostrazioni del papa-re. 

Fra poco sarà giudicato un chierico servente 
dellà basilica di S.' Marco, it quale ‘profand' una 
cappella facendo cose ché la veretondia nou per 
mette di riferire. Il papa chie se n'è sdegnato ùn 
poco; ha dettò che alla sentenza che sarà pubbli 
catà ci farà la giuria, volendo che preceda allà 
pena stabilita ‘dalla legge, la berlina. Ma è troppo 
scandalo e il solito Antonelli terrà. la brigli' al 
destriero focoso. 

‘Adesso tutte le grazie santissime sono prodigate 
a De Merode. Questo frenetico prelato è compagno 
a S. S. nelle passeggiate e sovente nella mensà 


'ed''è ticolmo' di carezze e favori. 


Sî crede fermamente che “Antonelli sia alla vi- 
gilia di dare la rinunzia, e forse l'avrebbe già data 
se non lo avessero Iràttenuto le preghiere di mòlti 
stioî’ aderenti che ha nella prelatura, nel patriziato 
e nella classe degli impiegati. Quando sarà ‘cam- 
biato il' capo del’ governo avranno principio quei 
tatili processi ‘insigni, di cui parlano sotto vote i 
satelliti di De Morode. 

ILé elezioni dei deputati. in Francia turbano i 
sonni ai despoti di Roma, temendo sempre che sia 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORM nr 
tomprese le Domeniche i 


mp, 


«di | 


‘tolta la guardia francese che tiene in rispetto } ro- 
mani stanchi del governo de' chierici. 

Teri mattina il papà ‘andò ih processione, ‘o ‘ per 
dir meglio, fu portato jù processione ; perchè stava 
adagiato in comoda poltrona Sopra un trono che 
fittalmente si chiama talamo, sorretto da uomini 
che si appellano sediari. Và bene: perchè il papa 
essendo un santo deve essere portato sopra le 
Spalle, come conviensi all'appellativo di servus ser- 
Di lo 
La folla che ingombrava la piazza dì S. Pietro 
era! ta da soldati, preti, frati, collegi. Non ci 
fu segno di dimostrazione nè una voce che 
salntasse il Santo, Suole essere cagione di molto 
concorso di gente questa processione pel bello spet ' 
tacolo che porge il papa raffigurante un simulacro 
coperto d’oro assiso sopra una. larga base checam- 
mina, è la statua è alleggiata di guisa che giure- 
resti che sla in ginocchio, mentre sta comodamente 
adagiata in un seggiolone. La finzione è. fatta, per 
edificare, ma ha perduto l'antica virtù da che è 
pa Scoperto il segreto , e però. l'edificazione se ‘ 
n'è ita. 

Di politica non si parla affatto e la confidenza 
diversa che hanno, i citfadini e i governanti, è di- 
venuta abito, e per esser mantenuta, non. ha me- 
Stieri di attendere ‘alla riuscita delle elezioni di 
Francia. Nondimeno i chierici, sebbene tengano an- 
tora ùn pò’ d'impero, e nei siamo circondali da 

tescenti guai, ‘sono più èruciali e non aspeltano 
pu gli avvenimenti' col’anima’'calda di fede come 
“tna volta. Vorrebbero rivedere aperto il tempio di 
Giano, ‘aperatido nelle grandi catastrofi è nelle re- 
pentinée mutazioni. i : 

Il corpo diplomatico è stato male soddisfatto del 
recente processo e delle recenli condanne, avendoci 
studiato ‘e fatto studiare. Neppure il barone Bach 
(forse perchè è antonellesco) si è tenuto da) biasi- 
mare l’iniquo Sagretti è la sua Consulta. Al difen- 
sore del Fausti è stata tolta Ja minuta della dife- 
sa, le prove di stampa, e tutti gli esemplari sono 
stati confiscati. Per giunta il Sagretti gli ha detto 
sul ‘viso chè sarelibe. processato. come feo di #par- 
gitore di scriiti screditanti il governò, Se la difesa 
fosse divulgata. Chi volesse sapere'i nomi dei giu- 
dici in mozzetia che hanno profferita l'ingiusta sen- 
tetiza; eccoli: ‘ Monsigrori Salvo Maria Sagretti , 
presidente; Gaetano” De Ruggero, Giovanni Capri 
Galanti, Luigî Macioti *orazzi, Girolamo Mattei, 
Augusto Teodoli. L'obbrobtio ‘gli ‘accompagni. 

—_ —__ _—__ veme_———_ 
SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
Offerte pecuniarie delle provincie italiane di ol 
tre Mincio; raccolte dal Comitato veneto 
centrale in Torine per soccorsi alle vittime 
del brigantaggio. 
Dal signor: Bernardi dott. Bernardino per inca» 


rico di un patriota della provincia di 
Treviso . Da AR NO lei ca A ESS 
Somme precedenti . » 10163 72 
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LA QUISTIONE POLACCA 
AL PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta 9 giugno della Camera dei lordi iù 
Inghilterra, lord ELLENBOROUGR, domandando in- 
formazioni sullo stato altuale dei negoziati relativi 
alla Polonia, dicendo ch'egli non considerava prema- 
turò il'interpellare il ministero sullo stato d'un po- 
polo sì nobile e generoso. Le condizioni della Po- 
lonia song pericolose non solo alla Russia, ma a 
tutta Europa, perchè, indebolendo l'influenza dellà 
Rossia, si distrugge l'equilibrio europeo. Quantò 
più si prolunga l’attuale ‘stato di cose; tanto mag- 
giori: sarebbero le difficoltà..che si opporranno vllà 
pace generale dell'Europa. i 

È impossibile che vi abbia un buon governo id 
Polonia, fio a che l'imperatore di Russia vi éserò | 
citerà ‘un'influenza diretta. Quest'influenza si deve . 
quindi distruggere. 

L’'èratore termina esortando i polacchi a perse 
verare nella gloriosa meta che s'erano proposta. | | 

Lord nusset. Signori, risponderò com brevi par | 
role alle quistioni ‘avanzate dall'on. interpellante. 
H governo ‘di Russia, come le signorie vostre’ sa- 


pranno, rispose replicatamente alle note diplomati | vale, il goxerno renderà conto del risultato, qua- i 


lunghe trattative. Tl risultato non ne fu alenna co- 
municazione alla Russia; ma la Francia e Ja Gran 
Bretagna si accordarono in.sul tenore delle dette 
proposte, lè quali, ove venissero accettato dalla 

ussia, formerebbero, certamente Ja fe'icità della 
Polonia. Questè proposte furono spedite a Vienna. 
Colla Corte ‘di Vienna noi avemmo previe comu- 
nicazi nî nelle quali però queste proposte non erano 
state peranco notificatè al gabinetto austriaco. Que- 
ste comumicazioni giunserò în Vienna soltanto sab- 
bato scorso. N conte 'Rechberg, ininistro degli af- 
fari esteri, fetè su loto varie osservazioni, ma non 


prenderà una seria decisione.che, domani. Noi at- 
tendiamo quindi Ja ‘comunicazione che il governo 
atstridco ai governi di 1 e d'Inghilterra, 


nella qual sitoazione d'affari, dovendo considerare 
deliberatamente è pacatamente le comunicazioni 
che ci Verranno, fatté dall'Austria, io rilengo che 
non sarebbe conveniente ché pel inomento le S.V. 
entrassero ‘in una seria discussione sugli affari di 
Polonia (Udite, udite). 

Intorno allé opinioni banifestate dal nobile lord 
sul congrestò di Vienna, jo gli' dirò che quando 
lord Uasteireagh vi giuhse , l'impfraiorè di Russia 
gli mibifib sue inlenzioni figuardo alla Polo- 
nia: intenzioni ché ota son beh conosciutè, dappoi- 


chè vennero adottate nel congresso di, Vienna. 
Lord Gioi conslatò con grande sagacia che 
le ‘proposte dell'imperatore di Russia. occuliayano 


immensi pericoli che oye il regno di Polonia fuss» 
stato ritostituito a nazione sotlo o scettro costitu- 
zionale dell’ imperatore di Russia , i polacchi, non 
ne sarebbero, stati paghi ed èyî voluto avere 
una folale. indipende rd Castlereagh propo- 
neva che col consenso dell'Austria e della Russia 
si erigesse un regno, polaceo indipendente che con- 
tenesse. o Lutte le provincie che componevano un 
giorno, l'antica Polonia, od .il solo ducato di Var- 
sayia, allora sotto l'alta, protezione. dell'imperatore 
di oasi: i 

a da ito della. corrispondenza. diplomatica 
sie E Ù, e: *Y ford. Castlereagh , com= 
preso dei pericoli che poteva suscitare una indi- 
pendente Polonia, fu troppo lieto di vedere ri- 
mossa ogni idea di guerra 6 di conlesa. mediante 
tnà' | rtizione ‘del regnò polacco fra la 
sia, l'Austria"6 fa Prussia. Ecco quale si fu la 
condotta di lord Castlereagli al congresso di Vienha. 
Le vedute ‘dell'Austria e della Prussia, subirono 
l'inipressiohe d'ufterioti negoziati, ma pi che inito 
del repentino ritorno di Napoleone dall'isola d'Elba, 
per cui niente di certe si’ stabili ‘a tale riguardo. 

Intorno ‘alla sospensione delle ostilità jo Yon 
nego che Te obbiezioni da lui fitte a tale misura 
sono molto gravi. Ma l'omanità ‘e la politica con- 
Sigliario una lale iisorà, chè, siccome ben disse 
it'nobile ford, nulla v hà di più, orribile che l'at- 
tualé condizione della Polonia e nulla di più cru- 
dele della condotta dei so'udti russi. LO D) 
offesa dalla pu: arpa di tali fatti (Udite! indice!). 
Ma pur troppo immense difficolli si oppongono a 
cHe tali orrbri vengano presto a cessare. In jan af- 
fare di to mapa 1a noi fano per quanto 
mi seltbra, legati dal traltato del 1815. 

La TRA pr prio si è che essendo se- 
ghitari del trattàto del 1815, e questo trattato non 
potendo venire annullato noi, dobbiamo proporre 
lermidi che Steno Cobformi è questo trallato è che 
al tempo stesso assicurino il Jenessere è la pace 
della Polonia. Tale è il nostro compito. Noi non 
possiamo proporre di erigere un grande regno po- 
lacco, com di tutte le province che un giorno 
Jo componevano; noî dobbiamo soltanto proporre 
delle misure chè valgano ad assicurare la pace 
d'Europa. Io non vedo quale, vantaggio potrebbe 
riuscirne ai polacchi da un intervento armato. lo 
non vedo sorgere che confusione e calamità de una 
tale infrazione della pace d'Earopa. Non so guale 
chiaro e definità scopo il. governo. britannico po- 


| trebbe propofsi. per giustificare win tale procedere. 


(Udite udite) To protesto altamente contre una tale 
politica. {Udite udite) Lo dico. ciò con umiltà perrbè 
conosco quanto io sia incapace di condurre affari di 
fanta importanza c circondati da tante difficoltà ; 
ma avendo, perchè aflidatomi dal paese, un potere 
di tanta responsabilità, io spero che il Parlamento 
indugierà Ja discussione sulla Polonia finchè ulte- 
riori comunicazioni non ci sieno pervenute. {Udite 
udite) Quando sali comunicazioni ci. siano, arri- 


che dell'Austria, della ‘Francia e della Gran Bre- | lunque esso sia, al Parlamento. Io sarei Yclice 


tagna. Da queste ‘note risulta che il governo di | 


Russia è desideroso di seambiare delle comunica» | assicurata, 


zioni colle tre potenze, sulle basi però dei trattafi 


di poter allora. dire che la libertà della Polonia è 
dopo tulti.i nostri sforzi noi sa- 
remo obbligati di dire che. non potemmo ottenere 


del 1815. Se noi avessimo detto alla bella prima, | quelle concessioni che i. polacchi sì altamente desi- 


rispondendo all’ambasciatore di Russia, che è 
governi non aveano aleuna proposta da fare, n 
ci saremmo posti in una posizione assai svanta 
giosa rispetto alla Russia, lo eredo ehe allora 
avrebbe potuto dir benissimo alla Russia: «@ N 
avendo le tre potenze alcun suggerimento da 
l'imperatore. è libero d’usare il ‘suò potere totn 
meglio gli torna, e governare la Polonia nel m 
il più corificente a’ suoi proprii interessi. » 


Lo tre potenze entrarono quindi in ebmunicazioni | tato permanente del 


confidenziali riguardo alle proposte che si 
fero alla Russo, preporto Go fureco 1 vengono 


derano, non: indugeremo perciò fa sottoporre una 
tale quistione. al, senno ed all'esperienza d'ambidue 


i rami del Parlamento, (Udite udite) 


CANALI CAVOUR 
Riferiamo la relazione fatta dal conte Fido- 


fredi, senatore del regno, presidente del Comi- 


iglio  d’amministra- 
zione della Società dei Canali Cavour, nel- 
l'assemblea generale degli azionisti del 30 


*maggio scorso; Essa-espone»intorno.alle.condi-.»-sario»per- completare il. collocamento . delle prime 


zioni economiche: dell’ 
ragguay li; 

i Signori! siete SRI 4 9 
“li statuti della’Società dei caitàli d' invigazione 
Prescrivono che l'assemblea generàle degli azionisti 


‘impresa .i. più minuti 


si raduni ogni anno alla sede. della Società in To-. 


rino entro,.il mese.di.maggio, affine; com'è detto 

all'articolo 38, di prendere «cognizione dei conti, 

fissare i. dividendi, (ecc. ecc. 

Siccome peròtiî conti stessi devono?chiudetsi -al 
31 dicembre (art. 42), così era evidente, che nella 
riunione del mese di maggio corrente, non si sa- 
rebbe potuto raggiungere questo scopo; dacchè 

l'anno d'esercizio non era compito, essendosi la 
Società costituita soltanto verso Ja metà del set- 
lembre decorso. Sei 

Ma il Consiglio d'amministrazione ha creduto ciò 
Nullameno opportuno di convocare l'assemblea nel- 
l’indicato mese, onde, se gli azionisti non potevano 

' portar le Toro'disamine sull’annuale gestione, che 

. chiudere si deve al ,31 dicembre p. v., prendessero 
almeno cognizione della. situaziotte ‘economica ge- 
neràla della Compagnia stessa, e giudicassero per 
lal modo di quali mezzi era in istato di disporre 
pe) compimento di quest'opera grandiosa. 

.., Avete udito dall'onorevole presidente intorno al 
cui nome illustre ‘si raggruppano tante memorie di 
benefici largiti all'Italia ed al suo nativo paese, 

‘lo svolgimento del concetto ‘generale di questa 
grande impresa, e l'enumerazione dei vantaggi che 
saranno per derivare ìn.un corto avvenire alle. po- 
polazioni agricole ed a coloro che vi hanno preso 
parte, D 

Il Consiglio si è perciò limitato ‘a tracciare sin 

+ brevi parole la storia finanziaria della Compagnia, 

, principalmente in questi ullimi mesi, e spera che 

agli azionisti andranno convinti, che non si, sono 

(‘la parte dell'Amministràzione ommesse nè cure , 

| NA sforzi per adempiere il proprio mandato nel mi- 

* glier. modo che per essa si potéva. 

i. Di due specie erano le difficoltà che incontrava 

; nel suo esordire la Compagnia dei canali; le prime 

, ‘debbono considerarsi una conseguenza naturale di 
alcuni patti della legge di concessione 25 agosto 

1862; le seconde son figlie delle condizioni generali 

© <lel mercato europeo. 

Il più arduo degli ostacoli ‘nasceva ‘dall’ art. 9 
dlel quaderno d'oneri annesso alla legge succitata, 

imperocchè ‘esso imponeva alla Società l'obbligo di 

versare nelle Casse del ‘governo , ‘entro ‘il primo 
anno di sua ‘esistenza, l'ingente somma di franchi 

_ 20,300,000,, prezzo della compra dei canali ‘dema- 
niali. L’ assunto ‘di ‘ procurarsi ‘lin ‘capitale | tanto 
considerevole che assorbe pressochè l’intiero  am- 
montare delle azioni, pochi mesi dopo la costitu- 

| zione della Società, che per conseguenza ‘non avea 

‘. potuto ancora dar ]mano Vigorosa all’ 'incomincia- 
mento dei lavori, era compito non solo difficile ma 

Mii impossibile, perchè, se i capitali corrono 


«jlacili la dove vi è, opera incominciata, rifuggono 

dai rischi di un'operazione appena tracciata. 
©. È vero che il pagamento era. a farsi mediante 
cambiali con scadenza in media di 9 mesi ciascuna, 
ma siccome queste cambiali dovevano essere ac- 
cettate da banchieri benevisi al governo, chi ha 
solo una leggiera pratica di simili ‘operazioni, sa 

A . Che tale accettazione per somme così ragguardevoli 

ù ‘non ha luogo senza larghe commissioni, 6, deposito 

contemporaneo di valori ‘ineccepibili. È quindi 

ovvio, che le cambiali in questo casb equivalevano 
sa denaro contante, denaro che la Società non aveva 

. avuto il tempo di procurarsi. 

Le difficoltà provenienti dalla sithazione del mer- 
cato europeo sono abbastanza note. L'enorme quan- 

i tità di valori industriali emessi a Torino, Parigi 

Ù e Loudra; il nuovo prestito italiano di 700 milioni; 
l'arenamento, del commercio cagionato .principal- 

«mente dalla guerra americana, e finalmente l’in- 
surrezione polacca che tenne gli animi lungamente 
sospesi pel timore di una.grave complicazione eu- 

Topea, aveva resi timidi anche i più arditi specu- 

. latori, cd jl ministro delle finanze francesi , sotto 
la pressione di questo stato di cose, valendosi con 
severità delle prescrizioni vigenti in quell’ impero 

Sulla negoziazione dei valori. esteri, vietò che ‘la 

à Borsa di Parigi prendesse parte alla sottoscrizione 

di ‘55 milioni di obbligazioni che la ‘Società dei 
canali aveva negoziato per completare il proprio ca- 
“pitale; a termini dell'art. 15 della lèégge di con- 

‘cessione, 

‘ “— Enamérato còsì ‘per sommi’ tapi le difficoltà che 
Si ‘erano incontrate in'sul’principio della ‘sua ‘ge- 
stione, il Consiglio esporrà adesso quali Sieno stati 

‘ î mezzi coi quali le difficoltà stesse vennèro su- 

‘ perate, 

"Siccome nòn' potevasi nè dovevasi chiamate im- 
‘mediîtamente, od amebe solo a ‘Iroppo brevi sca- 

* denze, ‘tutto i capitale forniato dalle 50m. aziòni, 
così il Consiglio d'amministrazione, senza perdita 

‘ili tempo, diede opera per trovar modo di collo- 
care le obbligazioni ‘per "la rimanente ‘somma di 

‘55 milioni. Le trattative furono condotte ‘a compi- 

” "' Iento colla Cisa Erlanger di Parigi, alla quale si 

“erano ‘associati molli distinti banéhieri ‘di ' Franto- 
forte; Amsterdam'e Brittelles, nòn che la Cassa di 

“ sconto di Torino; ma, come fu'@cténnato più so- 

* pra,'il ministro delle finanze francesi essendosi op- 

"posto alla nògoziazione i queste obbligazioni 
alla Borsa'di ‘Parigi. che è il principale sbocco di 

; tal genere di titoli, il corso della sottoscrizione che 

K ‘lavviavasi ‘con lieto Successo, e che tutto }asciava 
credere dovesse Compirsi in pochissimi giorni, si 
arrestò furzatunente. Il numero delle obbligazioni 
sottoscritte fa di 14,002. 7 ; ; 

Per riparare) 'a' questo! gràve inconveniente, il 

} Consiglio dopo matura discussione, deliberò di a- 
‘dottare il ‘sistema, ‘con'esito favorevole già prati 

‘éato nel’ 1858' dalla Compagnia' della’ strada ferrata 

; - Vittorio Etnrhuele, procurandosi ‘le ‘somme néces- 
sario per ‘un tempo ‘determinato ‘e non ‘maggiore 
di 7 ‘anvi: Questo sistéa» presentava + dhe - grandi 
vantaggi: lasciava in primo luogo il tempo neces 


i 


È < de erite di 


td #04 
ce 


obbligazioni, e forniva alla compagnia, senza di- 
! azione alcuna, i mezzi che le erano imperiosa- 


i" per sd 
Mirco | Ro A Bio se î 
Avuto,. il°26 febbiaio p. p., dal‘governo il chie- 
«810 decri le'di ‘îutorizzazione , | fu “conchiusa 
a» Londra. “operazionè “per ‘emettere tante 
obbligazioni ‘peciàli per la *soimma Wi 25 “mi- 
'li'ni di franchi, con versamenti stabiliti in guisa, 
‘iche ‘al 1 settembre p. {WS flitto l'ammontare si tro- 
| Wasse nelle casse della Società. A ciò fare il Con- 


ile$uo, debito ‘verso il + 


siglio d'amministrazione era autorizzato dagli arti- | 


intoli 7, 2 degli statuti, dovendo questi 25..mi- 
| Toni corsiderarsi come um surrogato temporario 
di una corrispondente, parte del capitale statutario 
di 55 milioni di obbligazioni determinato dalla legge; 
da rimborsatsi al 1° gennaio 1870, col prodotto 
dell'alienazione delle obbligazioni più volle citate. 
A maggior tutela però degli interessi degli azio- 
nisti, la Compagnia depositò nelle regie casse un 
numero sufficiente ‘di obbligazioni per coprire. il 
detto capitale di 25 milioni. 

Furono di validissimo sussidio nel compimento 
di quest’operazione la intelligenza, lo zelo, e la s0- 
lerzia spiegata dai membri del Consiglio residenti 
a Londra, ai Quali gli azionisti debbono un tributo 
di ben meritati encomii. 

Quest'operazione mise la Società în istato di an- 
titipare al governo il'pagamento delle cambiali che 
scadevano în giugno ed in luglio, e di avere nelle 
‘proprie casse le somme per far fronte agl’impegni 
della costruzione durante l'anno‘ corrente. Infatti 
vennero dati al governo circa 13 milioni in acconto 
dei 20' milioni dovutigli come prezzo dei Canali 
Demaniali, rimanendo a disposizione dell’Ammini- 
strazione, salva l'approvazione definitiva per ciò che 
risguarda i pesi inerenti alle operazioni finanziarie, 
circa 15 milioni destinati al soddisfacimento -degli 
altri 7 milioni di cambiali scadenti al 27 settembre 
prossimo venturo, al pagamento degli interessi se- 
mestrali tanto"Sulle azioni quanto sulle obbliga- 
‘zioni, ed ai lavori. 

Ed è a notarsi che restano ancora intatte le ri- 
sorse che ‘derivar debbono ‘dagli ulteriori  versa- 
menti sulle azioni, versamenti ché verranno defi- 
nitivamente fissati in una delle prossime riunioni, 
dal pagamento delle obbligazioni assunte dai 6o- 
muni che ammontano, come è noto, a 6 milioni e 
mezzo, e dalla alienazione di quelle obbligazioni 
che sono tuttora nelle casse della Società, perchè 
il Consiglio non stimò ‘opportuno di offrirle nuova- 
mente sul mercato, dopochè l’esito del prestito fatto 
a londra aveva migliorato le condizioni finanziarie 
della. Compagnia. 

Non solo adunque è assicurato il servizio e la 
regolare amministrazione durante il corrente anno, 
ma possono senza esitazione calcolarsi nel bilancio 
per l’anno 1864 le somme che occorrer possono per 
quell’esercizio, _ 

L'onorevole eommendatore Noè, nostro ingegnere 
in capo, vi dirà come egli vada .sicuro, che nella 
primavera de! 1865 il gran canale sarà in istato 
di ricevere le acque, ed il Consiglio può dal canto 
suo darvi la certezza che i mezzi finanziarii. corri- 
sponderanno e per la quantità e pel tempo ‘alle 
esigenze del-servizio tecnico. 

Riassumendo quindi, la situazione finanziaria della 
Compagnia, si hanno i seguenti risultati : 

Càpitale ‘dî!50,000 azioni sottoseritte L. 25,000;000 
* Capitale di 55,U00/000 - 110 mila obblig. 

Sottosè. a Londra L.'23,000,000 


» a Parigin°14003» 7,003,000 
Comuni .. » 6,450,000 
' L. 38,453,000 L. 38,453,000 


sui.quali i versamenti si vanno facendo regolar- 
mente. 

Prima di-chiudere«il presente rapporto corre de- 
bito al Consiglio di informare gli azionisti di alcuni 
fatti il cui apprezzamento hon può a meno che gio- 
vare ‘alla grande impresa. x 

Com? è noto; l'articolo 6 -degli'statuti stabilisce il 
prezzo. di ‘costruzione: nella somma: di 47,787;366 e 
nel contratto di appalto 1. settembre questa somma 
veniva decomposta nel ‘seguente modo: h4,374}874 
formavano il prezzo di costruzione in base alla pe- 
tizia del commendatore Noè; 2,662,492 erano l’am- 
montare dello sconto di un-anno al 6 00, essendosi 
l'impresa costruttrie assunto Vimpegno di dare il 
canale compiuto «in 3 ‘anni «invece ‘di 4 , stabiliti 
all'articolo 5 della legge; e finalmente era  accor- 
dato un premio» di 750,000 : franchi pér anticipata 
costruzione. 

Il Consiglio d'amministrazione rappresentò ai co- 
siruttori, come, se non. a titolo di stretto diritto, 
certamente a ragione d’incontestabile equità, do- 
vesse questo beneficio, risultante da un più rapido 
compimento (dei lavori, essere diviso colla Compa- 
gnia, e devo dire per ossequio della verità, non e3- 
sere riuscito. molto arduo. .il. persuaderli.ad una 
\ransazione. Le ‘trattative per ottenere i-25 milioni 
essendo riuscite, e venendo per tal guisa assicurata 
l'esecuzione dell’opera, fu convenuto. mediante re- 
golare scrittura, che.i contraenti farebbero vabban- 
dono in favore della Compagnia di 1,700,000 fran- 
chi, per la qual cosa la Compagnia stessa diminuì 
di altrettanta somma l'ammontare del prezzo d'ap- 
palto, e Ja rimanente somma di L. 1,712,492 sa- 
rebbe destinata al versamento sulle ‘azioni sotto- 
scritte dalle parti contraenti medesime. 

Anche i comuni e corpi morali che avevano sot- 
toseritto per 6 milioni 6:12 di obbligazioni, ave- 
Vano in sul principio aecampate ‘alcune eccezioni, 
le quali avrebbero sensibilmente » menomato il be- 
neficio del loro concorso, ma mi è grato poter an- 

Inunciare, che dopo alcune conferenze tenttesi coi 
Comitati: promotori, venne compilato un progetto di 
‘definitiva: transazioue che sarà svttoposto all’ accet- 
tazione «dei comuni nelle avunanze appositamente 
provocate;/ dirò, frattanto., che le somme sotto- 
scritte dalla provincia di Vercelli furono già nella 


loro totalità versate nelle casse. del governo, a ter- 
mini di quanto è determinato dall'articolo 20 della 
succitata legge. 


La izione dell'articolo >10 della succitata 
to la istia esecuzione, e dal 1° gen- 
naiò Ma Soci È d 
demaniali; e sictome il governo a ici dell’ = 
ticolo ‘18 della%legge‘ha garantito l'interesse: de 
6 p.'0,0 sui ‘Sîtigoli doi della, concessione, e 
quindi anche sui 20,300,000 franchi, prezzo dei 


canali dalla Compagnia*acquistati, così l'ammon»; 


tare di questa garanzia allevierà di molto il peso 
del pagamento degli interessi dovuti dalla Società 
ai propri azionisti e portatori delle obbligazioni. 
Il contratto di compra del Cavo Busca fu slipu- 
lato a norma di quanto è stabilito all'art. 13 della 
legge di concessione, e non aspetta che la' sanziòhe 
del Parlanierito ‘per 'far'parte ‘del patrimonio della 
Compagnia. .Le trattative per l'acquisto . degli altri 
canali. privati, la Sforzesca, il Langosco e la Mora 


‘continuano, e giova sperare saranno anth'esse con- 
‘dotte ‘a ‘termine fra non ‘molto. Sono: finalmente 


sottoposti ‘allo! studio del valenter ed: illustre. signor 
iagegnere Noè i progetti per una derivazione dalla 
ora. 

Il Consiglio è pare lieto ‘di ‘ potervi ‘annunziare, 
che trovasi in .grado di intraprendere .gli studi 
comparativi, onde determinare se più convenga alla 
Compagnia il prolungamento del canale Cavour ol- 
tre il Ticino, secondo è detto “all'art. ‘86 della 
legge, oppure Ja costruzione di uno 0 più.canali 
che derivassero le loro acque 0. dal. Lago Maggiore 
o dal Ticino, o dal Jago di Lugano, imperocchè il 
ministéro le ha concedulo questa facoltà. 

Esso spera che l'assemblea vorrà approvare l’ini- 
ziamento di questi studi da farsi il più economica- 
mente che sarà possibile; il loro risultato sarà po- 
Scia sottoposto’ alle deliberazioni "di unia inuova as- 
semblea ‘degli azionisti, per provocare in seguito.la 
sanzione del Parlamento nazionale, 

Sarà per tal modo anche la Lombardia chiamata 
a parlecipare ‘a quei vantaggi, ‘ai quali le ‘danno 
tanto, diritto 1’ antica rinomanza della sua intelli- 
gente agricoltura, i tesori profusi nei secoli scorsi 
onde utilizzare le copiose acque dei suoi laghi, ora 
non ‘più sufficienti per il dissodamento di ‘molti 
boschi ed i crescenti bisogni: di una.più- densa, po- 
polazione, e finalmente per sollevarla in parte dal- 
l'immoderato aggravio ‘delle tasse, in confronto 
della diminuita produzione cagionata ‘dai noti fla- 
gelli delle viti‘ e dei bachi da seta. 

Signori! l’opera gigantesca alla quale la Società 
dei canali ha: posto mano, bisogna pur confessarlo 
ad ‘onore dell’illustre commendatore Noè, non ha 


Europa; la sua ampiezza, l’arditezza de’suoi ma- 
nufatti, le delicate opere d'arte formeranno l’am- 
mirazione generale. 

Voi stessi ne. andrete. convinti,.. allorchè il: 1° 
giugno p. v. assisterete a Chivasso al collocamento 
della prima pietra dell’edifizio destinato a trar l’ac- 
qua pel gran canale; avrete in quell'occasione una 
novella testimonianza della protezione, accordata 
dall’augusto nostro Sovrano a tutto ciò che torna 
utile alla patria, avendo conferito il mandato di 
rappresentarlo nella. solenne cerimonia a S. A. il 
Principe ereditario, circondato già dalla più calda 
affezione de’suoi popoli. 

Questo lavoro, o signori, non solo sarà creatore 
e fonte di pubblica e privata fortuna, maaggiun» 
gerà-un'altra cospicua ‘giustificazione dei diritti del 
genio italiano, di quel»genie che fè di: Leonardo 
da Vinci l'inventore delle conche, riattaccò » Vene- 
zia al continente , e che con ‘sublime pertinacia 
sta tentando le viscere ‘del Cenisio, genio; che giu- 
dicato, o ‘meglio, desiderato! spento "nel forido degli 
avelli de’padri nostri, fu' chiamato ‘a muova vita dal 
soffio‘ animatore della libertà. E certamente è do- 
vuto a (quella simpatia che l'Inghilterra ha sempre 
professato verso chi pratica largamente'i principii 
di liberale reggimento, se nomi ‘cotanto onorevoli, 
e così cospicui capitali, ne vennero in sussidio da 
quell’antica culla della libertà. 

Bene sta, che la rappresentanza nazionale pones- 
se quest'opera sotto l'egida di un nome, ‘che nelle 
reggie e fra li abituri ‘del colono, fra la‘diploma- 
zia e l’aratro conservò alla sua patria la coscienza 
ed il prestigio della propria grandezza. 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI 'DEPUTATI 


SEDUTA DEL ll GIUGNO 
Presidenza Cassinis ; 


La tornata è aperta alle ore:11j4 pom. con la 
lettura del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato senza opposizione, 

Si legge il ‘sunto delle ; petizioni, ‘alcune delle 
quali vengono dichiarate d'urgenza, e ‘altre rinviate 
alle Commissioni su.progetti di legge, cui ie. me- 
desime hanno relazione. 

Si procede, a norma dell'ordine del giorno, alla 
votazione mediante: schede segrete. per la. numina 
di tre commissarii per la Cassa dei depositi e 
prestiti. 

Si procede all’estrazione.a- sorte! degli scrutatori 
per lo spoglio delle schede, Sortono «i nomi dei 
deputati Testa, Calucci, Nicotera, Audinot,, Morelli 
Gio. e Varese Il risultato verrà pubblicato domani. 

Si comunicano ‘alcuni omaggi ,-e si. accordano 
parecchi congedi. 

PRES. annuncia che, oltre aî.deputati Sicoli e 
D'Ondes Reggio, di cui nella seduta di ieri furono 
annunciate le interpellanze, sull’»arresto, di “alcuni 
operai per parte del primo e:sulla sicurezza pub- 
blica. in Sicilia, per» parte.del secondo, .il deputato 
Sanseverino desidera interpellare il ministro delle 


gode ‘del reddito dei canali |: 


î oa 18 © Massari e Lazzaro. 
raffronto in nessun altro. lavoro di simil! genere..in 


finanze -sopra.un-dazio - protettore del «commercio 


Trattandosi di un ‘semplice schiarimento , piut- 
tosto che di una formale interpellanza , si decide 
che 
‘tam 


il ‘deputato Sanseverino lo svolga. immedia- 
*S 10 vorrebbe . tolto%il dazio degli 
stracci, ‘che. danneggia: lo: sviluppo. delle* fabbriche 
di carta. ’ 

POMATA cha gi cine eataggi 
i, presentare ..un segpnngptio legge, qua- 
lora la revisione batt pa fosse per essere 
fatta tanto presto quanto io ‘Spero. 


si 
La Camera decide che anche la interpellanza 
del deputato d'Ondes Reggio abbia luogo subito. 
Frattanto Massari chiede la' parola che gli è ac- 
cordata, NES ITAIT A MII di 3 
MASSARI, leri furono pronunciate gravi parole in 
questo recinto, L'on. min, dell'interno difendendosi 
da accuse, ‘alle quali io' non ‘partecipo , ha gettato 
una tegola sul capo, di tutti i membri che .com- 
‘pongono la' Commissione ‘parlamentare di inchiesta 
sul brigantaggio. ‘To! spero ‘che per. giustizia la Ca- 
mera vorrà acceltare.Ja,proposta fatta.dal, deputato 
Conforti. sirio 
PERUZZI (min. dell’ interno). Quanto dissi ieri 
intorno al progetto;dilegge:sul brigantaggio, pro- 
posto dalla Commissione parlamentare spl mede- 
simo, è così conforme.alla verità .che non saprei 
neppur adesso madificare ‘il’mio’ giudizio; col quale 
ad ogni modo'non intesi ‘ferire in alcuna «maniera 
le intenzioni dei, proponenti» .- A (quello » che ; (dissi 
ieri incidentalmente , soggi più direltamente però 
aggiungo che il potere legislativo può in via ec- 
cezionale: adottare!‘delle’ severe ‘misure! che: sospen-. 
dano l'esercizio di qualche: libertà «in gravi. con- 
tingenze, per salvare l'ordine pubblieo  minac- 
ciato e la sicurezza n ape DATA 
ARGENTINO si'tiserva di dare più ampie spie- 
gazioni su quanto ieri espose:come: membro della 
Commissione, quando verrà. in discussione la legge 
sul brigantaggio. puiauru E 
'NICOTERA” replica in ‘gran ‘parte quanito “disse 
nella seduta ‘di iéri “per sostenere Ja: proposta» di 


‘aprire alla ispezione :di tutti, i.deputati i, documenti 
Di brigantaggio raccolti dalla Commissione. , Ap- 


poggia la mozione Massari. | 

ALFIERI C.rpropone di passare all'ordine del 
.giorno, rimettendo .la discussione. sulla questione 
sollevata dal dep. Massari a dopo esaurito l'ordine 
dèl giorno. ? 80-19 ì 4 

Per: l'ordine ‘della ‘discussione parlano : ancora 

La proposta fatta nella seduta di ieri dall‘onor. 
Conforti, òggi ripigliata dall'on. Massari, consiste 
in'cidlche la } posa sia ‘incaricata di fare la 
scelta di quei documenti. che reputerà. poter render 
pubblici senza pericolo, e di rimettere tutti gli al- 
tri alla Comwnissione' chè ‘verrà incaricata di esa- 
minare la legge proposta:i8l» brigantaggio. 

La proposta. sospensiva. del:dep. A.fieri C. non 
è neppure appoggiala. 

NICOTERA © proponè ‘‘chie' tutti i documenti ven- 
‘gano stampati, meno ‘irnomi. 

La Camera appoggia questa mozione; ina, posta 
ai vòti, non l'approva. È 

Resta la'‘proposta Massari suesposta. 

CRISPI opina \(che. l'accettazione: di.\questa. pro- 
posta: sia .in qualche modo in contraddizione .col 
voto dì ieri, quando, la Camera approvava la que- 
‘Stione ‘pregiudiziale’ sollevatà ‘dall'on. Chiaves. 

SANGUINETTI osserva che per togliere questa 
contraddizione basta. sopprimere la seconda parte 
della proposta Massari. | NETTA 

‘MASSARI ‘aderisce a quest'emendamento. 

‘PERUZZI: (ministro :\dell'interno) dichiata ‘the il 
ministero . accetta la.sola prime: parte della. propo- 
sta Massari, che del resto è la sola che corrisponda 
al decoro della Camera dopo il suo' voto di ieri. 

VALERIO ‘propone ‘che’ la ‘scolta dei documenti 
da stamparsi sia affidata alla stessa Commissione 
parlamentare sul brigantaggio. 

'MASSARI ossérva‘che tale Commissione più non 
» CRISPI rréplica che'esiste benissimo, mentre deve 
sostenere la discussione del progetto di legge da 


lei proposto. 

"PASSAGLIA ‘appoggia ‘la ‘proposta ‘Valerio. 

NICOTERA vi si \opp ne,:perchè quella scelta 
non sarebbe imparziale, dovendo Ja Commissione 
naturalmente’ sostenere la legge da lei proposta. 

‘ARGENTINO ' proporie ‘éhie gli viffizi ‘nominino 
una Commissione pér codesta scelta. | 

ALLIEVI osserva che contro la, proposta Argen- 
tino stanno le stesse considerazioni di parzialità, 
se per ‘avventiira ‘detta ‘Comimissione opinasse per 
la reiezione del progetto di dégge, presentate dal- 
l'on. Nicotera. a ! 

NICOTERA ritira la sua proposta. © 

La proposta Argentino, posta ai voti, non'è ap- 
iprovata; (cile upife e : } 

SANNA > propone un'aggiunta alla mozione Va- 
‘lerio. PR ; 

La proposta Valerio, posta 
provata. .1, | be 

Invece è approvata la, proposta Masaari-Conforti. 

L'aggiunta Santia è approvata. 

Questa ‘è ‘ coméepita nel senso ‘di ‘riservare alla 
Commissione, ‘che! verrà i incaricata. | dalla Camera 


ai voti, non è ap- 


dell'esame del progetto:di legge sul brigantaggio, 
di ‘pubblicare quegli altri ‘documenti ‘che crederà 
Ù) Il io 


SIGOLI svolge Ja; Buatinterpellanza al ministro 
dell'interno sopra l'arresto ultimamente avvenuto 
di alcuni operai che presero parte all'ultimo scio- 
pero ‘în Torino actusandolo di ‘arbitrio. 

‘Le sue! vintelligibili in mezzo alle 
it rig anni della Camera, vengono 
frequentemente interrotte da rumori di disappro- 
Vazione. > IRE E 
oalL'oratore! conchiude colipresentare uniordine iel 
giorno con cui il iniaistero sarebbe invitato a pre- 


"autorità. giudiziaria. 
Pf ‘proposto; &' $t0'sichiro6he "la Camera: nonlo 


1 


| WIsola, IÙ 


f 
, 


j 


ì 


Vrevoli tergo anithi si sonò calmati, î capi 
0 Latigio 


i 


‘ *©oratore crede che «una delle cagioni  precipue 
«della mancauza di pubbl ca sicurezza, sia la man 


© (SIVE feno * 


rebbe frattanto “ingiunto "di ‘rimette o 
ga n dti 


approverà.! (Benissimo) ] ì . 
Il sinistro “prosegue esponendorle diverse) fasi 
delle differenze insorte fra aleumi wapisofficine «edi 
pIOFQROPEFAIn ns intro IBAN ( uz { 
Gli arrestati non. lo furono per arbitrio”, mari: 
pete per.mandato regolare dell'autorità giudiziaria. 
Del il concorso di aleuni ono- 
| î' dono?fa aftenidevo li ‘è Buona! patté 
SA pr rire dle ‘officine. ui 

"L'otdine "del ‘giorno Weil'in! Sitbli on è'heppure 
‘appoggiato. 

'SICOLI Jovottebbe” modificare) tha gli sî faros- 
servare, ‘che ‘non'’’éssèndo stato appoggiato quello 
‘che ha svolto, ' è tfoppo, ‘tardi! ber propotne un’ all 
tro. Gost” Cigna i lio tego wu 

GGIO svolge la-sua interpellanza 
della sicurezza. pubblica in Sicilia. 


canza di un centro {di forza e di direzione "nel! 


au le n 
“L'autorità the ’risiedesse in’ cottésto ‘denitro "vore 
rebbe essere un'autorità, non di nome, ma éffet* 


liva che, » traslocare e-destituire i suoi im- 
î) o ‘Sicurezza duvrebbe essere tolta 
i i e peri per pnl prima in pa 
icilia; dei: giudici di mandamento. La sfera 

i i da i giudici Vorrebbe es- 


allargata, togliendo. ai.tribunali. .circondariali 

Cognizione dei delitti. 

Pei liberati “ dal carcere® e per ‘altri facinorosi 
una? pena che infonderebbe. un .salutare spavento 
sarebbe, quella della ione, .temuta-sopratutto 
dagli isolani. Si moltiplichino inoltre le Corti di 
assisie, petchè! missione: dellavgiustizia è non ‘sola- 
mente di punire, ma ptinite 


prontamente: 1 giudici 
bghi"dove "sì" È 
scutiv e gi 


li i” 
-Idell'intérno). Le condizioni del 
a'sottò il rigtiardò “della ‘pubblica sicurezza 
‘sono ‘buone nelle»provincie: di Catania, Siracusa e 
| Messina; cattive’in ‘quelle di Girgenti 6 Palermo; 


l\mon buone è Caltanisetta e Trapani; ad ogni modo 


| confrontitimo il passato - col presente e prendendo 
lo stato dei reati commessi: nel circondario di Pa- 
lermo «dal gennaio, 1862. a .tutto aprile 1863 noi ab- 
biamo i seguenti dati. divisi per quadtimestri: 
Reativdi sangue: 146,7 170, 77,160; grassazioni 
137, 84, 95, 79;verithini diversi: ‘106,89, 39, 13; 
343,-311,-153 


<—Totale:390; 348; 


In mezzo a questo, mi" è’ gràto ‘signifitare che 
una mano di cittadini si è offerta di organizzarsi 
in isquadrone»mobile; ed-um altro fatto che suonerà 
gradito sitè il'ewsersi? cin occasione 'della' festa na< 
zionale. presentati spontaneamente. 50 renitenti alla 
leva, ed un certo numero si presentò vnei. dì suc- 
cessivi,, Jl ministro della guerra userà verso di 
«questi, la maggiore. indulgenza che sia consentita 


TU" Del resto ,il'ministero’ ‘non crede di essersi 
sgravato di ogni.suo obbligo. solto questo rispetto 
fino a che la» pubblica sieurezza non’ sia ‘restituita 
alle sue condizioni normali: ma non può a meno 
di porre ‘innanzî' a ‘scusa di nidh vere peranco rag- 
giunto, questo;-seopo, le; condizioni. eccezionali di 


quel paese. are pericolo *sta appunto nella 
gran ma inenti alla leva è deì liberati 
dal care ministero, si sta appunto occupando 


di questi per colpirli con ‘inisure presa” d' accordo 
fra parecchi ministri. 11 ministro ‘conchiude : 

lia costituzione di ‘un potere : centrale. che vegli 
alla sicurezza ‘gefieràle dell'isola, mi pare che si 
ayvicini di troppo al, concetto delle soppresse. luo- 
gotenenze. To mi farò*ar studiare se un simile uffi- 


‘cio sia possibile & otearsi senza ledere l’indipen- 


denza dei singoli prefetti. Sugli a'tri punti accennati 
dall'on, interpellante è mia intenzione di presentare 
quanto pritma alcune proposte. 

PISANELLI (ministro di. grazià e giustizia). È 
mio fermo propunimento di estendere il sistema dei 
giurati e di aumentare le Corti d'assisie. Sulla pro- 
posta dei magistrati del luogo, i vantaggi non su- 
perano i pericoli di questo sistema. Non vi.è che 
l'opportunità, secondo cui il governo dee provvedere, 
Gili errori non sono, il rétaggio nè di questi nè di 
que: magistrati, ma, della natura umana e delle 
contingenze. Per allargare la sfera giurisdizionale 
dei giudici di mandamento una leggo: fu-già pre- 
sentata al Senato. 

PANCALDO in mezzo ad un lungo discorso pérto 
con voce assai bassa e lenta, non comprendiamo 
altro distintamente se non questa frase: che ci vuol 
pano per aver sicorezza. 

BERTOLAMI opina che per discutere sulle pia- 

| ghe della. Sigilia. sia. opportuno di. aspettare che 
vengano in discussione i,rimedii ;che .il ministero 
ha promesso di applicarvi, 

Si oppone al concetto, dell'on. D'Ondes di creare 
in Sicilia un'autorità sohiile Dice,che le condi- 
zioni della sicurezza pubblica in' Sicilia non sono 
per nulla, peggiori, di quelle che erano nel 48 e 49 
sotto il governo prettamente, siciliano, 

Ribatte la giustizia, e, l'opportunità delle que- 
slioni sollevate. dal deputato Pancaldo, il quale at- 
tribuisce la fame a (utl’altro che alla sua vera ca- 
gione. Conslata che nell'isola lo spirito d'iniziativa 
manca dovunque, ‘e'it* rno' non può destarlo al- 
l'improvviso. Che però il governo non manca di 


TTI TOA II A AAA Me Att 


«sentare. un: progelto diloggo “per»regdiutàsi ; èn- 
‘tuali differenze tra bperai 6 capifabb sa 


| dio dell'unità che permette’ alla Siti 


lulto, ciò mercò la pratica altuazione del princi- 
‘di raggitn- 
' sareb 


NOTIZIE VARIE 


Atti uffeiati. La Gazzetta Ufficiale dell'ii 
giugno conliene : 

1° Un decreto del 14 maggio' scorso che riorgà* 
nizza vil corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
in Napoli. 

2° R. decreto 28 maggio che istituisce provviso- 
riamente un setofido squadrone presso il deposito 

‘di variî reggimenti di cavalleria leggiera. 

3”.Una' serie di disposizioni nel personale. del- 
l'ordine! giudiziario. 

4° Alcune promozioni nel 
(uartietmastro dell’armata. 

5° La nomina di commendatore nell'ordine mau- 
Fiziano, del. conte Alberto Ioapnini Ceva di S. Mi- 
chele.e, cav. Giuseppe Quinzio. 

Onorificenze. Due:egregi sacerdoti furono 
in questi giorni decorati da S. M. delle insegne 
mauriziane : il teologo Benedetto Negri, distinto o- 
ralor sacro e scrittore erudito, ed il teologo colle 
giato Francesco Cavalleri, già preside benemerito 
del Collegio nazionale di Genova, ora direttore del 
Regio Ginnasio del Carmine in Torino.' Entrambi 
questi due sacerdoti per integrità, dottrina! e .tem- 
peranza di opiniori hanno meritata la ricevuta di- 
‘stinzione. 

Festa nazionale. Ci scrivono da Faenza : 

La festa nazionale in Faenza, quietissima e splen- 
dida. Rivista,di numerosa legione di guardia. .na- 
zionale, vestita a nuovo, per fatto del municipio, 
passata dal sotto-prefetto e dal sindaco. Poscia 
défilé della medesima, del 50° reggimento, e del 
+ veramente magnifico deposito dei lancieri di Novara 
avanti alle autorità civili e militari. Estrazione di 
doti a povere fanciulle, beneficenza pur municipale. 
Al pomeriggio due bande musicali sulla pubblita 
passeggiata. Alla sera fuochi d'artifizio ,. comunali 
stabilimenti. illuminati a. colori. Tutta la dittà im- 
bandierata, illuminata e festosa. 

Nè il più piccolo disordide. 

— Leggiamo nel Corriere Cremonese: 

Il regio prefetto, il giorno della festa razionale, 
convitava ufficialmente tutte le prime autorità mi- 
litari e civili del paese; e il presidente e i membri 
della R. Corte d'assisie qui’ residenti. V'interveniva 
eziandio il vescovo di Cremona, mons. Novasconi } 
il'quale, fra i-brindisi patriotici degli invitati, egli 

pure levavasi a sua volta ‘e propinava ‘alli salute 

del Re e alla concordia degli italiani. 

Il vescovo poi, a my Py solennizzare questo 
giorno benedetto da tanti milioni di. cittadini,. con- 
vitava più di trecento vecchi poveri della città, che 
venivano serviti dai membri di questa nuova e po- 
polare società. E fu. davvero uno ‘spettacolo toc- 
cante allorquando questi veterani del lavoro e della 
miseria, colla wusica dell’ Istituto Manini in testa, 
accompagnati dal popolo, si recarono ordinatamente 
all'episcopio ad applaudire al santo Joro . benefat- 
tore. Monsignore venne al balcone, e scoppiarono 
unanimi gli applausi nella folla. 

— Ci scrivono da Ascoli, Piceno, 8 giugno : 

Jeri venne in questa città solennizzata la ritor- 
renza della festa dello statuto ; il municipio avevà 
fatti grandi. preparativi, ed il popolo col suo nu- 
merosissimo concorso mostrò di sentire tutta l'im- 
portanza d'una solennità che ricorda una gloria im- 
petitura della dinastia del * Re ed un immenso he- 
neficio della nazione. 

Fin dal mattino la città era da ua capo all’altro 
imbandierata; riunita la guardia nazionale, ebbe 
luogo prima. la prestazione. del giuramento e'la 
presentazione di muovi ufficiali; poscia la rassegna 
seguita con tal ordine ‘da far credere il battaglione 
composto di. vecchi militari è non di privati citta- 
dini. 

Dopo la rassegna si distribuirono lé medaglie ai 
premiati all'esposizione di Londra; in questa. circo- 
stanza il prefetto ‘lesse un forbito discorse da cui 
erano mostrati: a grandi'tratti i vantaggi che l'u- 
nione polilica aveva recati alla nazione nei rap- 
porti industriali ; .il discorso (era ad hoc; e fu me- 
ritamente applaudito. 

Nè in un giorno di tanta solennità potevano ‘ve- 

| nire dimenticati i pubblici stabilimenti e le classi 


personale contabile del 


sofferenti : il municipio largì tre doti a tre povero 
fanciùlle, quattro ‘di somma | minore; il prefetto ed 
hil' marchese signor Marco Sgariglia, deputato al 
{ ‘Patlàmento; mandò la cospicua somma di L. 532 a 
| favore degli asili. Anche i pubblici stabilimenti è 
"le scuole serali vennéro' visitate dalle autorità © 
| dal pubblico; ovunque fu riconosciuto-il-buon an- 
| damento degli istituti, dovato all’ibtedigenza' ed 
zelo dei consigli dirigenti, e specialmente dei 
gnori conte Palmucci, ayv. Pelilli, prof. Paci e 
Luigi Crocetti; tutti i visitatori videro con orgoglio 
i come la carità pubblica e privata avesse. saputo 
' provvedere: alla salute ed alla istruzione del. po- 
| vero. 
|"Ma le più grandi feste furono quelle del pome- 
‘_riggio e della sera, alle quali prese maggior parte 
il popolo, e del popolo risaltarono i veri sentimenti. 
Bisognava vedere ed ammirare questa popolazione 
accorsa in gran numero per assistere agli speri- 
menti di concorso al tiro nazionale che avrà luogo 
in Torino. AI concorso, inaugurato dal prefetto, 
presero parte.i militi, dei diversi comuni del cir- 
condario, e la folla seguiva con ansietà ogni tiro 
© felicitava con evviva i migliori tiratori. Quando 
poi nella sera ebbero luogo splendidissime illumi- 
nazioni e brillanti fuochi ‘artifici, riesciva. bello 


la® popolazione riversata tutta sulle. 
rorompere tratto tratto in evviva al Re ed 
allo Statuto. i spettacolo veramente “mirando e 
éhe mostrò una volta di ‘più “come in Ascoli *àb-+ 
biano salde radici i sentimenti “di devozione al Re' 
ed alla Costituzione. a - si 
i e norròAle d'Oneglia. Ci strivono 
a ia 8 giugno: It 
Il giorno di ieri fa qui solendizzato con pompa 
Straordinagia, cooperandovi efficacemente i 90 a- 
lunni di questa R.'scuola normale. sd 


La disciplina; il contegno ‘marziale eil’armonioso fb 


concerto di voci, con cui, sostenuti ed avvalorati 
dalla piccola banda che hanno nel loro seno, ese. 
guirono per la città aleuni inni, patriottici,. dettati 
per l'occasione, riscossero dall’affollata moltitudine 
quei meritati e ripeti applausi che ; già. avevano 
ottenuti fragorosi nelle due lunghe gite di piacere 
da essi fatte, nel passato mese di maggio, per alla; 
volta di Alassio. e di Sanremo... 

Lode. sia dunque a questi bravi giovani che ac- 
coppiano sì bellamente all'amore degli studi severi 
quello della musica ‘vocale ‘ed istrumentale, e lode 
Sopratutto all’operoso sig. Rossi Carlo, professore 
di matematica e di tanto nella scuola medesima, 
che seppe e volle in sì picciol’ora disporre questo, 
numerosissimo drappello di allievi al conseguimento 
dell’approvazione universale. . 

Strade forrate. Le strade ferrate ‘francesi 
hanno prodotto nel 1° trimestre Ta 

1863... ... . L. 108,723488 
1862 |. |... . » 106;840,585 

Ne risulterebbe l'aumento di lire 1,881,85g. 

Però l'estensione ‘media esercitata essendo nel 
1° trimestre 1868 di chil. 11,109 contro chil. 
10,128 nel 1862, ne risulta che il prodotto. chilo- 
metrico * disceso da L. 10,549.a L. 9,787, con una 
diminuzione di 7 22 00. ’ 

L'apertura di nuove.linee e-la-minor-attività dei. 
trasporti commerciali spiegano--il-mimor= prodotto: 
dei tre primi mesi del corrente anno; , 

Da Torino a Parigi. Per opportune modificazioni 
e riforme introdotte ‘nel servizio delle strade ferrate. 


Vittorio Emanuele, il viaggio da Torino; a» Parigi e ' 


Viceversa verrà fatto! per mezzo di convogli diretti 
in ventiselte ore. 
Delitto. Si leggernel Pungolovin data di Mic 
lano 10 giugno: Li i 
Questa mattina sullo stradale da Bagio a Corsico, 
'a'3 miglia da Milano, fu rinvenuta boccheggiante 
nel proprio sangue, e gravemente ferita alla testa 
ed all'orecchio una giovane donna. Trasportata 
Cusago, fu riconosciata per certa Morti Martella 
di qui d'anni 20. L'infelice giovane è in, uno stato 
disperante, e non ‘potè finora profferire parola. 
Sembra che essa sia stata fatta segno di ‘un ne- 
fando tentativo, e che la resistenza disperata di 
lei abbia inviperito gli scellerati che l’assalirono, 
i in modo che questi Île vibrarono parecchi colpi di 
bastone e di coltello alla testa, e ad un; fianco. 
L'autorità giudiziaria procede. 
Pubblica sicurezza. Togliamo dalla Sen- 
linella Bresciana del 10 giugno: 


Il giorno'80 dellò'scorso mese la. gendarmeria . 
austriaca conseghava ai R. Carabinieri certo ‘Ga-:; 


di, che aveva sfatti 5 anni 
di carcere duro a Padova per furto; giunto a Bre- 
scia, venne da un @fficiale di pubblica sicurezza 
riconosciuto invece per certo Svelli di Reggio, noto 
autore di furti ed assassinii, da varii.anni-fuggite 
da quei paesi. i 
Esso riuscì ad ingannare anche ‘la polizia au- 
striaca. ‘ 
Evasione dal carcere. Leggesi nella 
Patria di Napoli dell'8 corrente: 
Dalle carceri di Montalto (circondario di Cosenza) 
sono fuggiti 27 briganti. 3 
Neorolegia. | giornali di Brusselle. annun- 
ziano che il 4 del mese corrente è morto în quella 
città, nella grave ‘età di 87 anni, Carlo ‘Armellini 
già ministro “dell’ interno e. quindi triumviro. a 


Roma. __, È , ; 
L’Indépendance belge dice ché per ‘il numero delle 
persone accorse, la sepoltura \dell’Armellini riuscì 
quasi altrettanto imponente. quanto quella-del- sig; 
Verhaegen. s 
eee ‘ee’ 


(CRONACA TORINESE 


ELEZIONI COMUNALEDE TORINO 
Avviso agl’impiegati | ì 


rilli, sedicentesi dal 


mn 
È fissata per ddmienica 14 corrente mése, alle 


ore 2 pom., nel caffè del Progresso (gallèria supe- 
riore via Vanchiglia) una radunanza.alla quale sono? 
invitati tutti gl’impiegati ‘inscritti nelle liste elet: 
torali comunali e provinciali -di Torino. 


CASINO DEI) COMMERCIO DI TORINO * 

Il Comifatordi direzione invita'tutti gli Ererron 

commenciaLI & voler intervenire all’adunanza chè 

| avrà luogo sabbato (13 corrente giugno alle ore $ 

di. sera onde proporre candidati per le prossime 
elezioni comunali e provinciali. 


La Gaszeltà di Torino d'oggi pubblica una lista 
di candidati al Consiglio d'amministrazione della 
Società dei consumatori del gas, fra’ quali è l'oîior, 
dep. conte Amedeo Chiavarina. _ i 


Siamo invitati a dichiarare che l'on:éonite” 


cettare quell’incarico. 


Sabbato, 13, alle lore 8 12 solisti, avi 

} luogo la. distribuzione dei premi agli allievi dello. 

| Istituto de’ sordo-muti di Torino, «previo un breye, 
saggio della loro istruzione, — È 


Teri serà (giovedì) Liopera Don Garlo: del mae- >? 
stro cav. De Ferrari_ebbo..allo: Scribesuni esitosozo 


molto soddisfacente. Così il maestro come gli ese- 


ì.e «Nuovi» 


ro & 19 "i 


(Valori diversi ; 
Azioni del Credi b RR 
sf Str, fe1r. Vittorio Eman 
* © "Td. ‘° i. * Lomb-Venete i 


È war to cano 


varina non potrebbe, stante le sue ocenpazioni; ac4T 


seutori, fra i quali si d 


furono applauditissimi. — iu 
#0 SAS 


0 LORO 


fio, 
Notizie Politiche 


Il Pays di Parigi del 9 contiene un ar- 
ticolo, che la. Monarchia: nazionale si è af- 
frettata a riprodurre, nel quale$si asserisce 
che ‘la ‘convenzione’ militàre fra DItalia le 
la Francia riguardo al brigantaggio non avrà 
logo. 
go notizia non ha ombra di fonda- 
inento; anzî le trattative tra il nostro go- 
‘verno ‘e quello di Parigi‘sono molto avan- 
zate, e la convenzione; è; già accettata in 
massima dalla Francia. 1... 


A Gazzetta di Bergamo-annuncia; chel: igne 
Bernardo Caroli vba ''potuto vr a 
Luigi © tutti gli altri prigionieri’ di guerra ee tro- 
vansi nella fortezza di Czenstochow. " 


uo PW; 
il: seguente dispaccio»telegrafico : 
iii, Ad, © Frelli 
-USi ta ‘che Ja Confede 
forza della Icostituzioge federdle, intéride’ 
ire ri ) ai provvedimenti presi dal 
di Berlino, come È altra volta è inerte. 
l'Asia, étidrale. Pa i 
ibgrdagh eteri; 
derazione-susquestoraffare e già avrebbero 
rata una proposta in questo senso, 


) "n è | ph 20 
DISPACCI ETTRICI , 
AGEA ZIA TEFA i 
| tmrigd, 18. Dal Moniteur: Un ora * 
deb console generale di ‘Francia a Nuova-Y: 


in data del 4° reca ‘le‘‘seguenti notizie ri 
l vute per via di Vera Cruz e Avana: « x 


‘è nostra. Ortega si' è resò ‘seifiza’ condiziohi 
! con 18,000 womini, >. i 
Nuova-Xork, 4. Confermasi che i fi 
rali pon sono riusciti nei. tre-assalti. cont 
Wikshourg. Assicuràsi' ché il ‘generale Jo 
trovisi vicino éll’esercito' federale con 415. 


uomifi, pr tI 
i.‘ La commissione democratica respinge i nb- 
goziati per la pace, : romene 


"La resa di Puebla ebbe luogo il 14 maggio. 
(lParigi, 11. La di' ia innalzò 
lorsconto al 4 0/g. is mara abit 

:1 Scrivono, dal Giappone che}nom wenne an- 
cora data alcuna soddisfazione ai reclami del- 
l'Inghilterra, . int 
“Parigi, 18, Salve d'artiglieria solenniz- 
‘zano la resa di Puebla. ii 

i arecamo vche subito dopo la 


di 1 
‘* capitolazione Forsf "spédiùna divisione sulla 
"stitàda‘‘di'Messico per’ otélipare i posti È 
“I'igfornali diebho ‘che i prigionieri saranno 
Guadalupa. | 


»internati alla Martinica ‘e alla 


à. - 
I 

Pat 
V° Milo 


i ‘ 


"Fonti francesi 3 00 (or 
vare da, RA, 
Gousolidati: Legal 


ld, id. 
Phestitò. iualiano rd LT ), 


Id. © dd ‘Austriache 
là Rershe «i 


ML ivo 
mob. spagn. 7 


si G ROMBALDO, Gerente, 


I; 
È 
petosonT ti 


(1 "BORSA, DI TORINO! 
i) do dae) 
Foxpi Pa1yati 


in cont. indi ti 
1350 73 20 30giùg. 
Credit mob. ital:* Matt, | 
n SL. 200 pag. - sla A Rial ta | 


‘BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI | 
£ OFPIGIALE. 


Fgnpi è (ci 


î 
"0 JOLL 38h i 
nale 404 


) BOLLETTINO Li 9 
gno go! » slibagY i 


ld, per 0/0, ip contanti, , 18 — 


gi —TIQUIDAZONE VOLONTARIA &. 


‘in Via Nuova, n. 3, presso’ Piazta Castello * 


di OROLOGI, PENDULE, CANDELABRI ed ogui sorta di ‘bisol- 
.terie d "orge to con grande ribasso, dovendo cessare il dettò ne- 
ozio alla Cia per là demolizione 


‘corfente m immiancabilmen 
‘della tal ora a 1 A de Ri Ù coi 


"CASSA PATERNA 


| | 
| | 
Il x cuGOMPAGNIA ANONIMA FRANCESE | 
| D'ASSICHRA ZIONI SULLA VITA | 

È | 


rettilineo della ia delle Finanze. 


EMIO (FISSO 


autORIZZATA UNAFRANGIA 
Decreti 19 marzo 1850, là marzo 1856, 6 marzo 1858;| i] 


IN ITALIA 
con R Decreti 21 agosto 1859, 28 novembre e A diciuitro 1858 è 16 febbraio 1862. o 


Stabilita i io ‘ Parigi, via Mégani n.d. 
Direzione di rorino, via'd’ Angennes, | n. 12. 


| Ordini 9 bardi Îsut, 

| 2 Mr nei Mr 

fb Capitale. sociale: SEI MILIONI di franchi 
| 


edi Einlaess invia Méxars, n. 2 e 4, 


Direttore generale T. Cioquemin *. 
Direttore in Torino AV. Donna, 


| 
| 
| 
| 
R Compicurio pis la Direzione di Tonno Car. Corgerò di Montezemolo. 
| 
| 
| 


inazione finanziaria (delle ‘Associazioni mutuo al «1° gennaio 186: 
—__— e ———. 

| 

I 


vot Pr 164/0957157 20 f Pr, 107,174;454 42 
di capitale sottoscritto f gli capitale incassato 


Associazioni Dotali dei fanciulli d'antv» sessi, non maggiori d' 
i MAsbociàzioni generali per le persone d'veni età > ERA 208} dies 
| Gontro er grind delle sonime!)verisate miélle» Associazioni Mptue, 
tanto tin (caso di visa che im caso ‘di mortè. 


Assicurazioni a St Ditalizie. SOgzA MNa 0 ‘più persone; coh ‘godimento 


iodato! o di 


| PATERNA 


| | compaenia ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
vir ui A PREMIO. FISSO 


IN De' INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


ì}. AUTORIZZATA ‘IN FRANCIA 

| pit Diciaisa % ottobîé 1848 è Decreto 11 agosto 1856; 
| 

| 

| 


IN ITALIA 
Nene coi. Regi Deoreti 12 marzo 185% e 13 febbraio 1862 
FORTI * Stabiuita” in Patigi, Via Mén$rs, hi 4 
sia fi Torino, pia d Augenpes;, N. 42. 


af 11Dinstiohe, generale. IR. Cloqgemin *. 
i Do isisor sit Direttos.01in Thrino: Îivsi Don a 


'’fggilaie sociale: SEI MILIONI di franchi. 


“=""—rr,rteetrmeeecemme 
% 4 sara della Compagnia 
3 04° gennaio 41863 
Po 15:900,669,663 — W Fr. 15,909,285.95. 0 | 309,285 05 
Capitali. assicurati u\Premii ‘a riceversi 
Fr. 412,749; 440 40 
Sivitr pagati 


" Avavo | Seo, REGOLARE PER IL LEVANTE — IL LEVANTE. 


| detto Compagnie di navigazione u vapore Francesi 
"MARC" PRAISSINET Père et Fils ‘et BAZIN® LÉON GAY ULC. 


Partenze ognî 20 giorni 
cl nuovo pacchetto: avvapove comandato dal capitano COUDRAI 


E TI LIS IN 


partivà.il 86 giugno.da Genova direltamente, senza trasbordare in nessun 


inno suogo, per Messina, Vano, SauoNICO, € COSTANTINOPOLI. 
Dirigensi.é Genova, piazza Banchi, a Virronio Savvar6uE, agente di dette Compiguie. 
La sola che renda ai capelli 
AL DE RAI bianchi il loro colore primi- 
j tivo BORE Îl sotcorso de a tin 


— ogni. DI FUOCO — 


sioni MAZZUCCHETTI PER 1 CAVALLI 


senta ‘agio ns A dì Vetorinaria di Torino pers rimpiazzare i 


ì suo, uso. 


10 anni di infallibile suecesso. 


” quasigionp delle ture. le, ammaccafure, contusioni. L 
L= Prezzo : dr. — P. sifrati esclusivamente nella Fabbrica di nn: 
dici E Mazzîcenerti in Torino, 

| DEPOSITI GENERALI : 

Piemonte — Comoli, Gandolfo e Baussola in Torino 
remee-brombardia > — Bertarell î eppe di Tommaso » Milano 
cateseEmilia; 1/0, Enrico ditta Barbieri » Bologna 
Toscana _-— Ermolao di onsani î » Livorno 

Duè Sicilie LD. Mondo, str. ra 205 » ‘apoli 


OCCHI È or 
POMATA ti AVTOFTALIO dita rice dote 


vpi Le vanno 
getti cage 0) pelpsbre Qeeti Questa pomata, la tale da È un ld conta successi f 
vore! " oftalmia vent dei 
deere imp i he stori autori fa Von — Prezzo fr n veni 
mimissionario E gi . MONDO, via dell’ ‘Ospedale, 5, Torino, 
; ta in Torino zan, , Taricco e nelle principali farmacie d "italia.| 


g Ubi 


GRIMAULT.E E*GA FARMACISTI A PARIGI 


rire, a tutti gli altri medicamenti. L'INsEZIONE si adopera al principio dello scolamento ; le CAPSULE ia bre ì casì di ble- 
norsagie croniche ed invelerate ribelli alle preparazioni di topahu, cubebe ed aitre injezioni a base metallica 


le in fogiio Kata co, pianta 
la guarigione rapi 

da infallibile della gonosrea, senza 

alcun timore di restringimento de] - 

l’uretra 0 d'infiammazione con inte- 

stina. Il celebre RiGORD di Parigi 

ha rinunziato, al prio suo appa- 


Deposito a'Parigi, 7, rue de la Feuillade. — Prezzo dell’insezione fr. 8 54; delle capsue fr. 5 30. 


Agente cormmissionario in Italia D. Monno, To 
jn Torino, alle farmacie Bonzani, Depanis; nell 


NEMENTE DI PORTOGALLO 


Presso il Consolato di Portogallo in 
Milano, via dî S. Maria Podone, n. 2, si 
ricevono commissioni’ fino alla metà del 
prossimo luglio, per Semente bachi 
dii Lrorsogalio incolume di malattia. 

Per più dettagliate informazioni diri- 
gersi allo stesso Consolato tutti ì giorni, 
non festivi, dal mezzogiorno alle 3 pom. 
Lumen r————____nt‘EEMMB 


ALLOGGIO E MOBILI 
bellissimi 
da rimettere per causa di partenza, 


Dirigersi al Negozio di paste, via delle 
Rosine, 1 


OPERE PIE. 

È pubblicato il 
MANUALE per le Amministrazioni 
di beneficenza, ossia la Legge 8 ago- 
Sto 1862 ed il relativo Regolamento 
sulle Opere pie, coî motivi è massime 
desunti dagli atti del’ Parlamento" e 
da altre fonti ufficiali é col raffronto 
alle leggi anteriori; ‘del Cav. Avv: 
E. icazlia, Capo-sezione ‘al | Mini- 
tero dell'Inferno. 

Un vol, in-8 — Prezzo L. 

Si spedisce franco a chi ne fa alia 
all'Autore od alla ‘fit Nazionale, 
yia. Bottero, n. orînio, con Tetterà 
affrancata e TA, di vaglia postale: 
camente IO. 


"i 


sioni 

Tormtg, UNniott TiroGnarico-EniTRICE 
{già Ditta Pomba) 

via Carlo Albéèrto, n. 53, casa Pomba 


IL CONTE 


CAMILLO DI CAVOUR 


DOCUMENTI \EDITI E) INEDITI 


PER 
NICOMEDE BIANCHI 
3* Ediz. con ritratto, — Prezzo Li: ®. 


Trovasi presso i principali librai d'I- 
talia e si spedisce senza spese contro Va- 
glia postale 0 francobolli, 


| 
| 
| VERA POMATA DUPUVTREN 


di MiaMawd, Parigi, via Argenteuil, 35, 
} di una superiorità ed'effitacià riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo ® fr. —' Depo+ 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Mono, via ‘dell'Ospedale, n.d; Na- 

li, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

endesi ‘anche nelle rincipali farmacie 
delle altre città d'Italia, 


rino, via dell'Ospedale, n. 8 -- Napoli, stessa Casa; strada Toledo, Evan Vendita al minut 
e altre città d'Italia dai principaii farmacisti, 1 


Ciascuno può guarirsi. «da. see stesso 
di PIU' DI 200 MALATTIE RIBELLI, ridete dite DEVIANII 


leggendo il Trattato delle a 7 i eloro salle per tut del parigi bei DIA 


Traduzione dall'inglese 
price L. 1 50. 


Alla Libreria SCHIEPATTI in Torino e presso CARLO BRUZZA rm, za 
Nuova, (renova, depositario genérale dei Medical ‘Thompson: ' Lili sha 


>, SPECIALITÀ DE-BERNARDINI CEteti pani) 
arci NUOVO ROB ANTI NTINFILITOO JODURATO 
renali vero rigener 


del sangue 


parato a base di Salsapariglia e con i nuovi metodi prima guo cn. 
espelle radicalmente tutti gli UMORI SIFILITIGI ©. QRONIGI;; CIOÈ MIGOSI, LINFATICI, 


Pre 


BILIOSI, ERPETICI, PODAGRICI, eCC., @ per cons spatisoo pro 
gli $COLI RECENTI 0 INVETERATI, le ULGBBI, i BUBONI, la BAGHITE, 1 TUMORI, 
le PUSTOLE, le SCROFOLE, i MALI CUTANEI, le PIAGHE, PERPETE, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCRI, di ORECCHIE, delle ARTICOLAZIONI, delle OSSA, ecc, Per ogni 
persona stata affetta vancorchè leggermente delle stddette'malattié è prudenza la 
cura almeno di due boltiglie di questo ‘prezioso farmaco — Prezzo L; la bottiglia 
con l'istruzione, =» Deposito generale a Genova alla farm. Buzz. Succursale a 
Torino, Ceresoe, farm. in via:Barbaroux. Parzializ Dsramis; Ta voto già Lasatè, 
e nelle principali farmacie. d° Italia. 

A scanso di contraffazioni ogni bowiglia porta un sigillo impresso sul velro colla 
seguente diciturà: Nuovo ‘Roob, ansisifilitico: De-Bernardini rr e villa canale di 
Stagno color rosa: Roob Dè-Beraardini. nie 


DI PEGATO PRESCÒ DI mencuzzo. 
Gontro la tisi, affezioni scrofol 


ezza dei fanciulli, gotta, îndebo! ne sd ca egini pri 


dolce e facile a prendòrsi: — Milione 
A Parigi, rue Castiglione, 2. — Deposite in tutte To buone farmacie. 


ente commissionario in Italia D. Moxno, Lore og dell'Ospedale, le 


sera 
A e 


Vendesi presso i farmacisti delle-principali città d 
gato con due tetzi ‘a tre quarli d'acqua, ed impi 
viso Dede Camp, del più bello incarnato. — Prezzo della fr. —- Parigi, 
pe ha 
8 purghe, sò spose. 


MACCHIE DEL Vi i] 

| Latino guridca l'epilormila S0658 Tot ATIAEO FI 

CAND boulevard St-Denis, + OesarAlO dariolia preso 
LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


| “Il Lafto antofelico puro è un cosmetico iniuiibie ‘cobiro le macchie 
di. rossore, lentigini, ‘serpigini, macchie "nd impiego 0 pid Alluns 
ira del 
coloranti: oscuré, farinacee o giallognole; dissi 
forzando il tessuto della pei ed impedendugli di 
Via 
l'Agenzia DQ, Torino, via dell ‘05 alè, n.'8.l( ioperin provincia). 
rovasi: PL da Pepanis e da st Genona, de dra. i 
NON EU? 
Perfetta salute ricuperata senza 
di LONDRA | 


ce. iL o di » 
Ss si 
o= PA ce) RI") 
Sti pl). Ba dotti di ome pedibe di Ut Doni 3 spe, radi le dallo cattive 
[c] [A] E là digsioo flpopala, gastrite, gas » 
& 2 PC sini Pi] diarrea; gonfimento, giramenti lrn testa, e rn L tintlanio d'orecchi, v tà 
4 8 e sE die *omiti, dolori, ardori, granchi du spes CO, i dipongi ine di arri 
- as 4 ,insonnie, tossò, Asma, bronchite, ist Casata 
SE: 24% n » deperimento, & matismi, gotta, febbre, catàrio , seo 
} SES ra pla, i teabra! d'Aediliita © aimnergio dieream i baio o per rp le: 
328 2453% “.g sguliro bambini e fanciulli deboli, 
5 s= s Esthamzò DI 58,000 auaniatoni: N. 58219, la ra 
o Ro) SE É se ind aoni di Mareibule mal di nervi, insonnia, Mida spor camma EAT 
fata] RO a 2 s EE SSL data i FINAIOE, rig pad ny nei, rà geom end TE rode 
ua BEZ EOS S# pari ghilterra, d'uta dis 
Saf: s granchi, maasee, dolori di pelto è Asi le s Valle = DI anni 
si 3% è Gi sè s8 soi 8 mal chi, pata i tioni, at AA farro, st a cioe — = ni Don Joy” 
Gan) q28 #98 FR u conf azione, [ndigestione, nevral ia; pensa 
#3 fs Mii #19, il capi fo Allen, d' ANT pacino 
ego DS È E saliva di esijone e vomii asi is E, "EE IT 
PE: S È s adamigella Zeguers, di-t Merate hi Sorisnona 
ETSIEIO JR, Dolniopare ‘con tosse, vomiti, topi di sereni "nridi: e (N, 484 signora cop, 
RG < Est SL sé di' Castle Stuart, di nove anpi cane ò bevggii î Ps a mente 
q=S4 pz. No 14816, il signor arcidiasono Alex. Lp die bs, A au ca Rotta s3:9 cA 
Sese = s£ matismo 'acnio, insonnia e disgusto-del gote ret 
tal SE85 1443 16819, Madame Woodhoure: di © dfn 02 en 
o « BEPPE dottore Mattie, d’iina gastralgia, irritazione gr lo tc E nio ol 
= Scesléa 555 Si gione usano sp Ficcer 
n © Sia 8 C.; Collamertof e Pell Nati ug (DR ‘pt 
È A epr Sf im”, da demi. 
lin] 702 BS p= 85 Bo ogna, Age 2 fida, Gaggia. 
— dale Esa Tes sone, via della lere: è Biowa, via sa La 
£8 di 94 |ESE Milano, Zanoni è Marbelte Fasasa Dontol tal RE 
Pe ESSI. 080 mnasio; I. Naxa; G.. Riraghi: A. Faletoto: oo Wp, ta st rn uhle lo. :32 
DE i Css 18 0 Td Giaseppe E Pod Padova, 
Gi PERE LS E A rio dt Gute pe in ri 
az SE 1% epanis, via Nuova; Orig! Di, DI f 
5°Es =se ist P. Ponci, farm., e presso tutti i Ra 
SEsSSE HS Casa Bannr pu Banny e C., 77, ender Londra: Ti wi tn Me "0, Parigi. 
SUS AT REZZI DELLA Bevalen 
- PIARCECTE P Bovalenta tri 
10res333s8 inc seniale. diletta. eolie DA dario lan ! Ùtead 
fn AEREO senza di che noù possonò cisere S 
Sf n Gia 4 a 
PGRETrA engesiro del peso di ib, 4 458 brat tr. 4a fi ; ER 
1 VERI GRANI DI SINITA 4 g : erdfica 
I VE Gi DIS pi cedro. gp sa 
. . si, ‘44 DI » 62 » 
del Dottore FRAN, è Bi, mu 


toriasati, si distinguorio dalla con- 
trallazione per un libro-isttuzione stam- 
pato alla Tipografia Lexonxixt, che deé 
accompagnare ciascunascatola è nel quale 


sî trovano lungamente dettagliate le pro- | 


e di questo prezioso purgativo. «è 
À Parigi, i inizi Levéville, 
direttore degli uffizi della farm 
Neuve St-Augustin, 4%. Prezzo n 50, 
Agente Rea e oneri in Torino 
via ‘dell'Ospedale, n, 3. Vous: ori, 
da Depanis e.da Bonzani + 4léssandr. ndria, Ba- 
silio — Casale, Comolli, Bava — Genova, Da 
Negri — ChiDasso, Fetreri — Guastalla, D. 
la — Novara, Cacciù — Untra, LL Caccia 
_ PEA Novi, Ospedale militato | 


letti + - | 
Ero de 5 farmacia È comi too” saggio 


SI abbia cura ci evitare le false imitazioni avveledatà offerte da gini! TERA etotto nom 
gl analoghi. Si beer” la Farina di salute Revatantà pepe; di Dè Warry, munita dei 
sigillo B: do part e C., TT, Regent-street, Londra, sopra ciasogna scatola, e non s'ar' 

ra cina hi sainte. ’S'evitino i magazx ni del con 


cetti alone’ t) è si. ritenga in mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la con Pare lira mercanzia 
Vendesi anche in Torino all’agonietà D. n onDO, 


via dell’Onpodale. n 


" BALATTIE SEGRETE. 


Coll’ snfeciion Cottin si guarisce in 3.0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza ‘danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del fiacon coll’ istruzione L. &. — Nella  far- 
madia Depanis, via Nuova, vicino ‘a Piazza Castello, Torio. 


Tipografia aut Opinione dirotta” da C Cannone” 


AI]! du 
- i nn Fil 


